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Fonti, criteri e modalità di redazione del computo metrico estimativo 

 

In base alle descrizioni generali, dei luoghi e delle opere riportate nella Relazioni, 

nonché di materiali e lavorazioni tratte dalle Norme tecniche dei Capitolati speciali di 

appalto, è stata eseguito il computo metrico estimativo dei lavori suddivisi nei 

progetti e nei due finanziamenti cui si attinge per attuare l’intervento. In particolare: 

 

1) Appalto opere architettoniche di esecuzione del Progetto di sistemazione 
ambientale del sagrato della cattedrale, esteso all’area 1 a sud, di m

2
 2.002  

 

2) Appalto opere architettoniche di esecuzione del Progetto di sistemazione 
ambientale di piazza Duomo, esteso all’area 2 a nord, di m

2
 2.306: 

 

L’importo dei lavori di cui alla categoria A) è stato determinato redigendo, da parte 

di ogni tecnico incaricato, un computo metrico estimativo analitico, utilizzando come 

guida la pubblicazione della Regione Piemonte, Prezzi di riferimento per Opere e 

lavori Pubblici nella Regione Piemonte, aggiornamento dicembre 2012, approvato 

con D.G.R. n. 9-5500 dell’11/03/2013 (B.U.R. n. 12 del 21/03/2013) già impiegato 

per la redazione dei progetti definitivi approvati con DD.G.C. nn° 525 e 526 del 16 

dicembre 2013. Infatti, come indicato all’art. 41 del Regolamento di cui al D.P.R. 

207/2010, per la redazione dei computi metrici sono stati utilizzati i prezzi adottati 

per il progetto definitivo, integrati da ulteriori prezzi redatti con le medesime 

modalità. Inoltre, detto riferimento era già stato integrato con prezzi di mercato 

riguardanti la fornitura di specifici materiali lapidei del Biellese, tipici del suo 

territorio. 

Per quanto attiene nello specifico ai progetti architettonici inoltre, le dimensioni degli 

elementi e l’estensioni delle superfici (soprattutto lapidee) sono state riassunte negli 

allegati, che precedono i conteggi analitici, attraverso 6 planimetrie in scala 1:1.000 

e 1:500. Per dare giustificazione delle quantità, gli ambiti dell’intervento – nello stato 

attuale e di progetto – sono perimetrati e visualizzati nelle superfici che le 

compongono mediante diversa colorazione, sia in forma complessiva sia 

disaggregata, con l’aggiunta dell’indicazione metrica di superficie e perimetro. 

Gli importi della categoria B), relativi alle somme a disposizione 

dell’amministrazione – riportati nei quadri economici riassuntivi di progetto 

esecutivo – sono stati determinati in base ad aliquote percentuali calcolate 

sull’importo dei lavori, e comprendono: 

 Gli oneri fiscali, riguardanti aliquote Iva al 10% su lavori e opere da appaltare, 
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questi ultimi assimilabili, nello specifico, a lavori di restauro e risanamento 

conservativo; 

 La previsione di accertamenti e indagini; di piccole opere complementari e 

imprevisti stimate nell’aliquota complessiva di alcune categorie di lavori;  

 Le aliquote relative ai fondi di accantonamento di cui alla Legge 109/94 e s.m.i., e 

D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

Al punto 2) della categoria B), le spese tecnico-professionali – il cui calcolo di 

dettaglio non è stato allegato. Per la determinazione dei compensi e delle spese di cui 

sopra, sono stati utilizzati i criteri desunti dal Regolamento recante determinazione 

dei corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure di affidamento di contratti 

pubblici dei servizi relativi all’architettura e all’ingegneria, allegato al D.M. 31 

ottobre 2013 n. 143. I singoli importi dei corrispettivi sono stati ridotti di 

un’aliquota del 30%, in modo da estendere, anche a questa ulteriore fase di 

approfondimento del progetto, i medesimi criteri e le stesse deduzioni già applicati 

nelle precedenti fasi progettuali (non a carico del comune di Biella). Il dettaglio di 

calcolo per la determinazione dei compensi e spese con gli importi dei lavori (desunti 

dai quadri economici dei Progetti definitivi approvati), le varie categorie dell’opera 

con le relative aliquote sono riassunte e giustificate nell’allegato al Preventivo 

corrispettivi professionali in data 28/01/2014 consegnato agli uffici competenti del 

comune di Biella il 04/02 c.a. Tale importo, comprensivo di oneri previdenziali e 

fiscali, calcolati in base alle aliquote vigenti, è la quota di spese tecniche 

effettivamente a carico del comune di Biella. Le spese tecniche relative alle fasi 

precedenti della progettazione (preliminare e definitiva), sono oggetto di contributo 

da parte della Fondazione Cassa di Risparmio di Biella e a carico del Capitolo 

cattedrale di Santo Stefano ente proprietario dell’area urbana asservita all’uso 

pubblico. 

Come già indicato si ricorda che per quanto riguarda l’impianto elettrico e di 
illuminazione, i pali di sostegno, le apparecchiature, i corpi illuminanti e le 
relative lampade a questo afferenti, anche se descritte e richiamate dal progetto, 
sono per il momento escluse dal costo totale dell’intervento e quindi non fanno 
parte dell’importo d’appalto. L’Amministrazione si riserva di dotare la piazza 
di queste attrezzature o mediante appalto separato o fornitura diretta, la cui 
copertura economica risulta dalle somme a disposizione inserite nel quadro 
economico del progetto esecutivo di piazza Duomo. 
 

Torino, aprile 2014 

 

        Il progettista e coordinatore 





 



 



 
 

 

 



 
 

 



 



 
 



 
 




